


IL PROGETTO
Siamo quattro amici e colleghi che hanno frequentato la stessa 
scuola di cinema, la Rosencrantz & Guildenstern di Bologna. Abbiamo 
scritto “Il Pranzo di domenica” quasi per gioco, da una provocazione: 
che cos’è un luogo se non la coscienza che si ha di esso? Coscienza 
o conoscenza? E se parlassimo di luoghi in cui nessuno vive più o di 
quelli in cui nessuno vuole più vivere? Se parlassimo di un luogo 
virtuale? 

Partendo da conversazioni e riflessioni riguardanti i temi sopracitati 
abbiamo ideato e scritto la sceneggiatura di un cortometraggio. 

Il film è ambientato nella provincia di Pisa, in particolare fra le colline 
di Ghizzano, frazione di Peccioli. La zona in questione è vicino al 
luogo in cui Gabriele Dibenedetto, uno degli autori, è nato e 
cresciuto. Quei luoghi portano con sé un'aura molto particolare, basta 
infatti passarci in auto per rendersi conto quanto siano tappezzati di 
casali abbandonati, tanto da far sembrare il paesaggio un cimitero 
sospeso, in un tempo e uno spazio unico. Quei luoghi ci hanno infatti 
stimolato fino a diventare le nostre location ideali.



Susanna vive con la madre e il figlio in un paesino di provincia.
Un pomeriggio Susanna va assieme alla madre Liliana al vecchio casale, dove 
questa è cresciuta, per incontrare l’agente immobiliare che si sta occupando della 
vendita della casa.
Lì si accorge che la madre, in un momento di crisi, non ricorda più il luogo.
Tornata a casa Susanna cerca di accudire la madre, che però subito si isola, e si 
trova a conversare con il figlio che, per distrarla da un disagio di cui lei non vuole 
renderlo partecipe, le fa provare un visore VR, che la lascia stupita, interdetta.
Questa la porta a riflettere su cosa è accaduto alla madre in quella giornata e a 
cercare su internet delle possibili terapie contro la senilità che prevedono l’utilizzo 
del VR.

SINOSSI



IL PAESAGGIO
Affascinati dai luoghi del centro Italia cosparso da paesi e casali 
abbandonati, testimoni di un passato esodo urbano e cittadino, 
ci siamo chiesti che cosa ne sarà delle verità che questi luoghi 
racchiudono, una volta che chi ne ha conoscenza diretta non ci 
sarà più. Abbiamo cercato di porre questa riflessione a confronto 
con quelle che sono le più recenti possibilità di fruire luoghi che 
il mondo di internet e delle tecnologie ci offrono.

Ci incuriosisce infatti l’evoluzione storica che hanno avuto le 
ambizioni di conquista di spazi nuovi e sconosciuti, che si 
esemplifica oggi, oltre che nella volontà di conquiste
spaziali, anche nella creazione di luoghi virtuali ed astratti, 
fenomeno che potrebbe significare l’ampliamento esponenziale 
dei luoghi fruibili da un essere umano.

Gabriele Dibenedetto sulla scelta delle location:
“Ghizzano rappresenta per me un luogo di memorie felici e 

significative. La mia famiglia ha passato lì uno dei suoi periodi 
migliori, in un casale in affitto non lontano dal paese dove 

abbiamo trascorso ogni fine settimana per vent ’anni, fin dalla 
mia prima infanzia. Ogni domenica era un’occasione di festa con 

ospiti dalle provenienze più disparate. Il cortometraggio vuole 
infatti parlare, tramite il rapporto di una donna con l’anziana 

madre, ed all'interno di una riflessione sul rapporto che 
manteniamo con i luoghi, della memoria storica che i membri più 

anziani della nostra comunità hanno di quei territori. La location 
che infatti useremo per rappresentare il contesto è un casale 

disabitato, avvolto nella zona della Bonifica ai piedi di Ghizzano, 
che conserva i segni di un tempo passato.”



NOTE DI REGIA
Partendo da una dinamica familiare quotidiana, come la visita 
alla vecchia casa e la volontà di venderla di fronte ad una 
necessità, raccontiamo la storia di Susanna, una donna che si 
trova a dover fare i conti con la malattia incipiente della madre e 
con i sensi di colpa riguardo al rapporto con lei. Il momento 
infatti in cui l’anziana non ricorda più il casolare farà sì che 
Susanna, una volta scoperta la realtà virtuale tramite il figlio ed il 
suo visore VR, colleghi l’episodio accaduto alla nuova scoperta, 
cercandone un senso. Infine la speranza di poter utilizzare il 
visore come terapia per curare la madre la porterà a riflettere 
sulla propria memoria, nonché sulla caducità del corpo e delle 
sue facoltà.
Le sfumature di cui siamo alla ricerca necessitano di un preciso 
lavoro con gli attori, al fine di costruire l’immaginario di cui 
abbiamo bisogno e di avvicinare i candidati a quella condizione 
emotiva di cui siamo in cerca. Vogliamo infatti che diventino loro 
stessi, con la propria persona, protagonisti della messa in scena 
e non solo interpreti passivi di un'astrazione. 
Sarà infatti durante le prove che lavoreremo le intenzioni e 
miglioreremo i dialoghi rendendoli propri di ogni attore, 
valorizzando anche, quando necessario, il dialetto e la cadenza 
toscana per garantire l’indissolubile legame che il progetto ha 
con il territorio. 

La regia si porrà, nei confronti degli eventi, in uno stato di 
osservazione. Scegliendo quindi una visione parziale ma 
valorizzando un veritiero svolgimento temporale dell’azione. 
L’intenzione è infatti quella di accentuare un punto di vista 
arbitrario sulla realtà, che restituisca l'impossibilità della 
protagonista e degli spettatori di cogliere il tutto, anche in una 
vicenda così piccola. La camera sarà infatti sempre su cavalletto 
o su supporti fisici, e le inquadrature ed il suono sono pensati 
per valorizzare il rapporto fra luoghi e personaggi, che riteniamo 
fondamentale.



IL TEAM

Emanuele Di Luccio nasce a Napoli nel 1996. Cresciuto tra i 
paesi vesuviani, nella provincia di Napoli si trasferisce a Bologna 
per dedicarsi agli studi universitari. Laureato al DAMS di Bologna 
nel 2016, frequenta la scuola organica di cinematografia 
Rosencrantz & Guildenstern. Successivamente inizia il percorso 
lavorativo nei reparti di regia e di produzione su diversi set 
cinematografici tra cui Le Pupille di Alice Rohrwacher e I am 
Hymns of the New Temples di Wael Shawky. Attualmente è 
socio dell’associazione 051 Filmlab di Bologna, vincitrice del 
bando IncrebiBOL nel 2021, con la quale lavora regolarmente 
come sceneggiatore e regista. Inoltre collabora con la scuola 
Rosencrantz e Guildenstern come assistente ai corsi 
laboratoriali. è attualmente iscritto al CITEM di Bologna.

Gabriele Dibenedetto nasce a Pontedera nel 1994. Si forma in 
Discipline dello spettacolo all’università di Pisa prima di 
frequentare a Bologna la scuola di cinematografia Rosencrantz 
& Guildenstern. Tra le esperienze che ritiene più formative nel 
suo cammino c’è la partecipazione al set di “Un Journal d’un 
disparu” di Emmanuel Ostrowski e Joseph Rottner, ed un 
laboratorio teatrale diretto da Dario Marconcini e Giovanna 
Daddi.

REGIA



Matteo Borghesan nasce a Bologna nel 1997. Si laurea in scienze 
della comunicazione nel 2019 e successivamente si iscrive alla 
scuola di cinematografia Rosencrantz & Guildenstern. 
Una volta diplomato, comincia a lavorare nel reparto produzione 
su diversi set cinematografici tra i quali Diabolik 2 e 3 dei Manetti 
Bros, Le Pupille di Alice Rohrwacher, Ferrari di Michael Mann e 
Love Club di Mario Piredda. 

Mélanie Jannot nasce a Saint-Nazaire in Francia nel 1994. Dopo 
una formazione universitaria in Arti dello spettacolo, più 
particolarmente in studi teatrali, e una tesi di ricerca attorno alle 
nozioni di intermedialità, decide di partire per l’Italia al fine di 
arricchire il suo percorso seguendo un corso di cinema presso 
la scuola Rosencrantz & Guildenstern, a Bologna, dove incontra 
gli altri colleghi e presto amici coinvolti in questo progetto. 
Sceglie di approcciarsi al cinema tramite il mestiere 
dell’immagine, in particolare quello di operatrice camera. Agli 
inizi di questo apprendimento collabora in quanto operatrice 
camera e direttrice della fotografia su diversi laboratori formativi 
della Rosencrantz & Guildenstern, e progetti documentari e 
audiovisivi dell’associazione 051 Bonlieue di Bologna. 
Ultimamente ha lavorato come operatrice per un 
cortometraggio che verrà proiettato nell’ambito della prossima 
edizione del Bellaria Film Festival.

PRODUZIONE

CURATRICE DELL’IMMAGINE



REALTÀ ASSOCIATE E PARTNERS

La Rosencrantz & Guildenstern è una realtà presente sul territorio bolognese 
dal 2011 che organizza corsi di cinema professionali e per appassionati, 
avvalendosi di professionisti del territorio in qualità di insegnanti e facendosi 
luogo accentratore di progetti creativi e spazio di incontro e dialogo tra gli 
operatori dell’ambito cinematografico in regione. Nel corso del 2022 diventa 
casa di produzione cinematografica e inizia a sviluppare vari progetti 
audiovisivi tra i quali il cortometraggio "Pranzo di Domenica".

Grazie alla collaborazione con la Rosencrantz & Guildenstern avremo a 
disposizione numerose attrezzature professionali con cui realizzare al meglio il 
cortometraggio, tra le quali la videocamera Ursa Mini Pro 12k della Blackmagic

ROSENCRANTZ & GUILDENSTERN 

Situato nel cuore delle Terre di Pisa, Peccioli è un comune ricco di arte e 
cultura. 

Grazie al rilascio del patrocinio e al loro supporto attivo, il Comune di Peccioli è 
il nostro interlocutore principale per il rilascio dei permessi necessari a girare il 
cortometraggio e riuscire a raccontare al meglio il territorio della frazione di 
Ghizzano , indiscusso protagonista di questo progetto.

COMUNE DI PECCIOLI



LabVR UNISI è il laboratorio di realtà virtuale dell'Università di Siena. Lo scopo 
principale di LabVR UNISI è di investigare il comportamento umano attraverso 
le tecnologie di realtà virtuale utilizzando simulazioni e ambienti virtuali.

Viste le loro competenze nell’ambito della realtà virtuale abbiamo stipulato un 
rapporto di collaborazione che ci permetterà di avere a disposizione un visore 
vr di ultima generazione da poter usare nella messa in scena del film.

LABORATORIO VR DELL’UNIVERSITA’ DI SIENA

REALTÀ ASSOCIATE E PARTNERS

Sotto il controllo del suo comitato scientifico e attraverso i suoi studi clinici, 
Deepsen sta sviluppando una soluzione di sedazione-analgesica in realtà 
virtuale adattata al comfort psicologico e fisico del paziente e alle esigenze di 
innovazione dei sistemi sanitari.

Pionieri nel campo dell’utilizzo della realtà virtuale nel settore della medicina, 
siamo entrati in collaborazione con Deepsen per chiedere supporto nella 
realizzazione di alcune scene nelle quali Susanna si informa delle terapie 
tramite VR per curare la demenza senile della madre. 
L’azienda ci aiuterà permettendoci di utilizzare il materiale audiovisivo che 
mostrano ai pazienti prima e durante la terapia.

DEEPSEN



REALTÀ ASSOCIATE E PARTNERS

La Tenuta di Ghizzano è una delle aziende agricole più antiche del territorio 
della provincia di Pisa, ma anche una delle più innovative.
Siamo entrati in contatto con La Tenuta di Ghizzano per avere supporto nella 
nostra ricerca di location, in particolare il casolare protagonista del 
cortometraggio, avendo loro molte proprietà nel territorio limitrofo. Siamo così 
riusciti a trovare la location ideale, un casolare poco distante da Ghizzano, 
dove potremo fare le riprese a titolo gratuito, grazie alla gentile concessione 
della proprietaria.

TENUTA DI GHIZZANO



DISTRIBUZIONE
Una volta realizzato il film abbiamo come obiettivo di promuoverlo 
attraverso una grande distribuzione nei festival del cinema nazionali 
ed internazionali più importanti, per questo siamo già in contatto con 
Sayonara Films, una realtà di distribuzione cinematografica con sede 
a Bologna che si è dimostrata interessata al nostro progetto.
Inoltre, organizzeremo proiezioni in Toscana ed Emilia-Romagna, alle 
quali sarà data la precedenza per partecipare ai donatori, cogliendo 
poi l'occasione per creare un dialogo sui temi del film con gli autori.


